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REPUBBLICA ITALIANA 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio 

(Sezione Prima) 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 15635 del 2015, proposto da: 

Comune di Sestriere, Comune di Cesana, Comune di Claviere, 

Comune di Pragelato, Comune di Sauze di Cesana, Comune di Sauze 

D'Oulx, in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t., rappresentati 

e difesi dagli avv.ti Paolo Scaparone, Cinzia Picco e Jacopo Gendre, 

elettivamente domiciliati in Roma, Via della Consulta, 50, presso lo 

studio dell'avv. Luca Di Raimondo; 

contro 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero dell'economia e 

delle finanze, il Ministero dell'interno, in persona dei rispettivi legali 

rappresentanti p.t., rappresentati e difesi dall' Avvocatura Generale 

dello Stato, presso la quale domiciliano, Via dei Portoghesi, 12; 

nei confronti di 

Comune di Baldichieri D'Asti; 

per l'onllltlloDIì!llto 



- del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10.9.2015 

recante "Fondo di solidarietà comunale. Definizione e ripartizione 

delle risorse spettanti per l'anno 2015", pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 231 del 5.10.2015, nella parte in 

cui prevede a carico dei Comuni ricorrenti il versamento di un 

ulteriore contributo al Fondo di solidarietà comunale, oltre al 

finanziamento ordinario; 

- di tutti gli atti antecedenti, presupposti, consequenziali e comunque 

connessi e, in particolare, occorrendo, dell'intesa sancita dalla 

Conferenza Stato-Città e autonomie locali in data 31.3.2015 sul Fondo 

di solidarietà comunale per l'anno 2015 nonché del decreto del 

Ministero dell'Economia e delle Finanze 11.3.2015. 

Visti il ricorso e i relativi allegati; 

Viste le memorie difensive; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Visti gli atti di costituzione in giudizio della Presidenza del Consiglio 

dei TvIinistri, del TvIinistero dell' economia e delle finanze e del 

Ministero dell'interno; 

Relatore nell'udienza pubblica del glOrno 8 gIUgno 2016 la dott.ssa 

Roberta Cicchese e uditi per le parti i difensori come specificato nel 

verbale; 

Rilevato che il ricorso è rivolto, in via principale, all'annullamento del 

d.P.C.M. del lO settembre 2015, recante norme in materia di "Fondo 

di solidarietà comunale. Definizione e ripartizione delle risorse 

spettanti per l'anno 2015", il quale stabilisce i criteri di formazione e di 

riparto del suddetto fondo, l'eventuale annullamento dei quali produce 

effetto sugli importi del riparto medesimo; 



- rilevato che il ricorso è stato notificato a un controinteressato; 

ritenuto che il rIcorso debba essere notificato a tutti 1 

controinteressati, da individuarsi nei comuni italiani che compalOno 

negli allegati del d.P.C.M. impugnato, e che, in considerazione 

dell' elevato numero degli stessi, il Collegio ritiene di poter autorizzare 

l'adempimento mediante pubblicazione sul sito internet della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri della presente ordinanza, del 

sunto del rIcorso introduttivo e dell'elenco nominativo dei 

controinteressati, ai sensi dell'art. 52, comma 2, c.p.a.; 

- ritenuto che, a tal fine, i ricorrenti dovranno provvedere entro il 

termine de cadenzi aIe di 30 (trenta) glOrm, decorrente dalla 

notificazione o comunicazione in via amministrativa della presente 

ordinanza, inoltrando, eventualmente anche a mezzo PEC, apposita 

richiesta all'Amministrazione resistente, fornendo alla stessa copla 

informatica del ricorso introduttivo e della presente ordinanza; 

- ritenuto che la prova della avvenuta notifica, nei modi suindicati, 

dovrà essere depositata, a cura di parte ricorrente, nei successivi trenta 

(trenta) giorni dal completamento delle anzidette formalità di 

notificazione, a pena di decadenza; 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Prima) 

autorizza parte ricorrente a procedere alla integrazione del 

contraddittorio processuale secondo le modalità e nei termini indicati 

in motivazione. 

Fissa, per il prosieguo, l'udienza pubblica dell'8 febbraio 2017. 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 8 giugno 

2016 con l'intervento dei magistrati: 

Carmine Volpe, Presidente 



Ivo Correale, Consigliere 

Roberta Cicchese, Consigliere, Estensore 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE 

DEPOSITATA IN SEGRETERIA 

Il 01/07/2016 

IL SEGRETARIO 

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.) 


